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Mattoncini attenti all’ambiente

FOOTPRINT
...

In tema di Corporate social
responsibility, qualsiasi
sia il parametro o l’aspetto

analizzato, sono semprei Pae-
si del Nord Europa a primeg-
giare nelle classifiche. Per ra-
gioni storiche, culturali e, po-
tremmo aggiungere, civili, la
loro propensione al rispetto
delle regole li porta a conside-
rare la questione etica e la so-
stenibilità ambientale valori
imprescindibili per un’impre-
sa. Sarà per questo che una
multinazionale danese affida
la responsabilità della Csr al
suo vice-presidente?

«Nel mio Paese – spiega
Christian Iversen, Executive
VicePresident,CorporateCen-
terdi Lego Group– nonesisto-
no leggi in merito. Per respon-
sabilitàsocialed’impresainten-
diamo una serie di comporta-
menti che va oltre il rispetto
della legislazione vigente. Per
quanto riguarda noi, è un valo-
re insitonelnostrobrand».

Con un fatturato di oltre un
miliardo di euro e 19 miliardi
dimattonciniprodottiognian-
no, Lego aderisce al Global
compact (iniziativa delle Na-
zioni Unite in difesa dei valori
universali) e dal 2004 pubbli-
ca il Bilancio di sostenibilità.
Nel2007hasiglato ilpatto Ca-
ringforclimateesiè impegna-
ta a ridurre drasticamente le
emissionidianidridecarboni-
ca entro il 2010, quando Cope-
naghen ospiterà la Conferen-
za globale sul clima. La multi-
nazionale è anche impegnata

nella modifica degli imballag-
giedellaretedistributivaeuti-
lizza, dove disponibile, ener-
gia prodotta da fonti rinnova-
bili.«Dal1997abbiamoadotta-
to un Codice di condotta e ot-
tenutolecertificazionicheva-
lutano sicurezza e qualità ol-
tre agli standard etici della fi-
lieraproduttiva.Maivaloriso-
no gli stessi fissati nel 1932».

È in quell’anno che inizia la
storia della Lego. A Billund,
Ole Kirk Christiansen fonda
una piccola azienda per la pro-
duzione di giocattoli in legno e
labattezzamettendoinsequen-
za le prime due lettere di "Leg
Godt", parole che in danese si-
gnificano "gioca bene". Negli
anni 40, dopo un incendio che
distrugge la fabbrica, aiutato

dal figlio Godtfred sostituisce
il legnoconlaplasticaeiniziaa
produrrepiccolimattoni.Insie-
me, nel 1958, brevettano la par-
ticolare forma a incastro e cin-
que anni dopo sperimentano
una nuova materia plastica,
atossica e che non perde colo-
re. Da allora, i mattoncini sono
rimasti perfettamente identici
ecompatibili nel tempo.

Quali sono per voi le priori-
tà? «La sicurezza deigiocatto-
li. Dedichiamo ogni sforzo
possibile, ben oltre le norme
internazionali, aquestoaspet-
to: ibambininondebbonocor-
rerealcunrischio, la lorosalu-
te deve essere garantita prima
di ogni altra cosa». Per decen-
ni i colori dei mattoncini sono

stati rosso, blu, giallo, bianco,
nero e grigio. Mancava il ver-
de perché poteva indurre i
bambini a costruire mezzi mi-
litari. Ma un’enorme astrona-
ve completa di cannoni cele-
bra oggi i primi 50 anni.

«Lanostraposizioneèchia-
ra,senzapossibilitàdiequivo-
ci – sottolinea Iversen –: non
abbiamo mai prodotto né mai
produrremo giochi che abbia-
no come riferimento la guer-
ra, quella vera. L’astronave fa
parte della serie Star Wars, si
trattadiunabattaglia fantasti-
ca, frutto della fantasia. D’al-
tra parte la pedagogia ci inse-
gna che i bambini hanno biso-
gno dei giochi di ruolo».

Questa posizione così netta
perché i giocattoli svolgono
un ruolo educativo? «Siamo
impegnati nella produzione
digiochichesviluppinolacre-
ativitàdelbambinoelasuaabi-
lità nel risolvere i problemi
cheviaviadeveaffrontare.Ab-
biamounsettore,LegoEduca-
tional Division, che collabora
con il Mit Media Lab. Da que-
staintesaènataFirstLegoLea-
gue, un concorso che coinvol-
geoltre100milabambiniditut-
toilmondosuscienzaetecno-
logia. Il tema dell’anno scorso
era l’importanza delle energie
rinnovabilieoggiesisteunali-
nea di costruzioni con cui rea-
lizzare ambientazioni eco-
compatibili dotate di pannelli
solari, pale eoliche e altro».

ChristianIversen,41anni,da
15inLego,èancheilpresidente
di Toy Industries of Europe.
«Mi adopero soprattutto per
assicurarechelostandardqua-
litativo sia il più alto possibile.
Ora stiamo lavorando con la
Commissione Ue all’elabora-
zione di nuove normative in
materiadi sicurezza».

LA GUIDA

Sergio Nava
«L’Europa non riuscirà

ad affrontare preparata le sfi-
de globali, se non coinvolge-
rà le sue regioni e le sue città.
Parlo di sfide legate alla com-
petitività, all’approvvigiona-
mento energetico, al clima e
ai trend demografici. Per vin-
cerleoccorremobilizzare tut-
to il nostro potenziale di cre-
scita». LaCommissaria Euro-
pea alle Politiche Regionali
Danuta Hübner spiega così al
Sole 24 Ore lo slogan «Regio-
ni e città in un mondo di sfi-
de» degli Open Days 2008,
l’evento annuale dell’Europa
regionale che si apre oggi a
Bruxelles.

I quattro temi portanti
dell’edizione2008 sonoricer-
cae innovazione, svilupposo-
stenibile e cambio climatico,
cooperazione regionale e fu-
turo della politica di coesio-
ne. In tema di innovazione,
l’accentosarà posto sulleper-
sistenti disparità regionali in
materia di ricerca e sviluppo:
l’allarme europeo riguarda in
particolare le 86 regioni (tra
cui quelle del nostro Mezzo-
giorno)chehannounaperfor-
mance innovativa inferiore
alla media Ue. Quanto a cli-
ma e sviluppo sostenibile, la
politica regionale ha stanzia-
to 100 miliardi di euro per gli

investimentiambientali (pro-
grammazione 2007-2013)
mentre sul tema della coope-
razione territoriale – le regio-
ni europee sono già impegna-
te in progetti di tipo tran-
sfrontaliero – si farà il punto
sui programmi da realizzare
entro il 2013.

Infine il dibattito sul futuro
della politica di coesione
post-2013. «Nessuna regione
dovrà essere lasciata fuori
dalla politica di coesione –
chiarisce la Commissaria

Hübner –. È una politica che
stimola la crescitae la compe-
titività. Incanalando le regio-
ni in un network europeoe fa-
cendole cooperare, fornisce
loro la forza per affrontare
consuccesso lesfidedell’eco-
nomia globale. È pur vero che
non può esistere una politica
regionale adatta a tutte le re-
gioni: ovviamente le priorità
dovranno variare, a seconda
dei territori. Ma non posso

immaginare una politica di
coesione limitata a un solo
gruppo di regioni».

Danuta Hübner presente-
rà oggi il Libro Verde sulla
Coesione Territoriale, che
intende fornire soluzioni
per un maggior bilanciamen-
to tra i differenti livelli di svi-
luppo regionale. Al Sole 24
Ore anticipa che: «Vi espor-
remo il risultato della nostra
indagine sulla diversità dei
"territori" europei. Voglia-
mo mostrare quanto sono im-
portanti: le loro politiche so-
no essenziali per una rispo-
sta efficace di tutta l’Ue alla
globalizzazione. La diversità
territoriale in Europa va con-
siderata come un potenziale,
non come un handicap».

Durante gli Open Days
2008 nelle singole regioni so-
no previsti 233 eventi, 22 dei
quali in Italia, tra forum tavo-
le rotonde e dibattiti. Per la
Commissaria Europea Hüb-
ner «le regioni italiane pre-
sentano diversi punti di for-
za, quali il grande attivismo
negli investimenti sull’effi-
cienza energetica e sulle rin-
novabili, la forte tradizione
imprenditoriale e i buoni col-
legamenti tra il livello politi-
co, quello aziendale e il mon-
do dell’università».

sergio.nava@ilsole24ore.com

«Lego (dal danese
Leg Godt, gioca bene)
riflette la filosofia
del fondatore»

di Maria
Bianucci

IN DISCUSSIONE
I 233eventi, di cui 22 in
Italia, punterannosu
ricerca e innovazione,
cooperazione, clima
esviluppo sostenibile

Anna Zavaritt
Cinquanta milioni di euro

complessivi per l’assistenza tecni-
caagliintermediaridelmicrocredi-
toe per il finanziamento delle loro
attività.IlprogettoJasmine–acro-
nomimo dell’inglese Joint Action
to support micro-finance institu-
tions in Europe – è stato elaborato
dallaCommissione europeaedal-
la Banca europea d’investimenti
(Bei), in coordinamento con il
Fondo europeo d’investimenti
(Fei) e partirà in via sperimenta-
le all’inizio del 2009 con un pro-
gettopilotadi treanni.L’origina-
lità dell’iniziativa è il coinvolgi-
mentodidiverseentità,dalleisti-
tuzioni europee (Commissione,
Bei e Parlamento) – che faranno
la loro parte con una quota dei
fondi disponibili per la politica
di coesione e con risorse della
Bei, nonché altri partner finan-
ziari – alle banche pubbliche e
private, passando per la rete di

Eurofi (che ne riunisce le princi-
pali in un gruppo di lavoro sui
servizi finanziari e bancari) e i
singolidonatori.

«Ancora oggi – ha spiegato la
Commissaria Ue per le politiche
regionali,DanutaHübner–c’èun
divario importante tra l’offerta di
micro-finanziamenti,ancoramol-
to sottosviluppata, e il numero di
personechevorrebbecreareoin-
grandire la loro attività ma non
hanno accesso ai finanziamenti
bancari tradizionali». Nella Ue la
domandadiquestotipodicredito
- solitamente prestiti per un im-
porto medio di circa 7.700 euro -

proviene essenzialmente da per-
sone che creano piccole imprese
di servizi che spaziano dalla con-
sulenzanell’usodelPcallapulizia
di finestreegiardini, allecureper
personeeanimali.«Questainizia-
tiva – ha spiegato ancora la Hüb-
ner – intende costituire un qua-
dro per coordinare i nostri sforzi
a livello dell’Ue migliorando il
quadro giuridico e istituzionale
incuioperanoglierogatoridimi-
crocreditieaccrescendoladispo-
nibilità di capitale. Con il micro-
credito potremmo aumentare di
6,1 miliardi il capitale investito in
Europa».

Piùindettaglio,ilprogettocer-
ca di colmare questo divario con
il supporto, tecnico e finanzia-
rio, agli intermediari del micro-
credito. Un’unità operativa (che
tecnicamente si installerà pres-
so la sede del Fei) sosterrà quin-
di le istituzionidimicrofinanzia-
mentoditipononbancarioaffin-
ché adottino delle best practice
chelevarrannounsigillodiquali-
tà riconosciuta a livello naziona-
le. E le aiuterà a valutare le do-
mandedi finanziamentiearepe-
rirenuoverisorse.

InEuropailmicrocreditoimpli-
caprestitidi meno di 25mila euro,
madisolitolamediaèdi10milaeu-
ro per l’Unione a 15 e di 3.800 per
l’Uea12.Ilmicrocreditoèconcepi-
to per le microimprese che occu-
pano meno di 10 persone (91% di
tutte le imprese europee) nonché
per idisoccupatio lepersonenon
attive che desiderino avviare
un’attivitàautonomamanonhan-
no accesso ai tradizionali servizi
bancari. Questa iniziativa è rivol-
taaquelsegmentodimercatoche
non interessa le banche (non-
bankable).SecondolestimeEuro-
stat, ladomandapotenzialedimi-
crocredito in Europa potrebbe
ammontare a più di 700mila nuo-
viprestiti,pariaunimportodicir-
ca6,1miliardinelbrevetermine.

L’Europa delle Regioni. Da oggi a Bruxelles l’Open Days 2008

L’Unionescommette
sullediversitàdel territorio

La domanda
è stimata
in 700mila
nuove richieste

I numeri
NellaquattrogiornidegliOpen

Days(dal6al9ottobrea
Bruxelles)interverranno6mila
partecipantida41Paesi,900
relatori,145seminarie
workshop,233eventiintutta
Europa(dicui22inItalia).

I temi
Lequattrolinee-guida

dell’eventosonoricerca,
innovazioneesviluppo
regionale;svilupposostenibilee
cambioclimatico;cooperazione
territoriale;futurodellapolitica
dicoesione.

I protagonisti
JoséManuelBarroso

(presidentedellaCommissione
europea),DanutaHübner
(CommissariaUeallePolitiche
Regionali),FrançoisFillon
(primoministrofrancese),
Hans-GertPöttering(presidente
delParlamentoeuropeo).

I riferimenti
Perchivolesseavere

maggiorniinformazionie
precisazionic’èunsitodedicato
(http://ec.europa.eu/regional_
policy/conferences/od2008/in-
dex.cfm)doveèpossibile
peraltroconoscereinogniPaese
tuttiglieventiorganizzati,città
percittàconidettagli
dell’incontro.
Per tenersi invece aggiornati
sulle politiche regionali
della Ue al di là dell’incontro
annuale, c’è il sito
dell’Inforegio
(http://ec.europa.eu/regional
_policy/index_en.htm)

Finanziamenti. Il progetto «Jasmine» partirà in via sperimentale dal 2009

Unpianoda50milioni
per aiutare il microcredito
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Fonte: European Microfinance Network
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ECOPOLIS EXPO & CONFERENCE
Primo grande appuntamento internazionale

sull’ambiente urbano sostenibile.
Incontro tra Aziende innovative

Città e Amministrazioni sulle Green Best Practices
di oggi e di domani.

A TUTTI GLI ENTI
PUBBLICI

E ISTITUZIONI


